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        A TUTTO IL PERSONALE DELLE SCA 
 
CON  ESTREMO RAMMARICO APPRENDIAMO LA DECISIONE DEL DIRIGENTE DELLE SCA DI 
CHIUDERE IL BAR CENTRALE, NONOSTANTE QUESTA OS AVEVA CONSIGLIATO ALTRE STRADE 
PERCORRIBILI RISPETTANDO LO STATUTO DELL’ONA. PER DOVUTA CONOSCENZA RIMETTIAMO IN 
SEGUITO I PRIMI TRE ARTICOL1  CHE EVIDENZIANO LA CHIAREZZA PER LA GESTIONE ANCHE DEI 
BAR: 
    STATUTO DELL’OPERA NAZIONALE DI ASSISTENZA PER IL PERSONALE DEL CORPO NAZIONAL DEI VIGILI DEL FUOCO   

 

Art. 1 L’Opera Nazionale di Assistenza per il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ha sede in Roma presso 

il Ministero dell’Interno. L’Opera ha il fine di provvedere all’assistenza morale, culturale e materiale degli appartenenti 

al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, in servizio e in quiescenza, nonché dei loro familiari ed orfani. In particolare 

l’Opera può, in relazione ai propri mezzi e alle proprie finalità, attuare le seguenti provvidenze e servizi: a) gestione di 

istituti, colonie, centri di soggiorno, case di riposo e ogni altro istituto di tipo residenziale con fini assistenziali e di 

vacanza; b) ricovero dei minori presso istituti e colonie ; c) allestimento di soggiorni di vacanza per le famiglie degli 

appartenenti al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco; d) favorire lo svolgimento dell’attività sportiva dei dipendenti e 

dei loro familiari; e) concorrere alla promozione di iniziative mirate alla celebrazione di ricorrenze per il 

consolidamento della tradizione ed in memoria dei caduti in servizio; f) contribuire alle attività previste nel 

regolamento di gestione e contabilità degli spacci di consumo, dei bar e degli stabilimenti balneari operanti nei 

Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco, svolte dal personale presso le sedi di servizio del Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco e concorrere al relativo allestimento, nei termini e secondo le modalità previste dal regolamento; g) altre 

possibili forme di assistenza e previdenza. 

 

 Art. 2 Per le esigenze connesse al funzionamento ed alla gestione delle istituzioni dipendenti (centri di soggiorno, 

colonie, case di riposo, ecc.), l’Opera può avvalersi, secondo disposizioni di legge, di personale in servizio presso il 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile. In relazione alle specifiche esigenze delle 

sopracitate istituzioni dipendenti, o comunque di funzionamento dell’Opera, il Consiglio di Amministrazione potrà 

disporre, con onere di spesa a carico dell’Opera medesima, l’assunzione di personale esterno rispetto a quello di cui al 

comma precedente con contratti a tempo determinato. 3.  

 

Art. 3 Potranno godere gratuitamente del ricovero nei collegi, secondo le modalità stabilite nei regolamenti di cui 

all’art. 10 lett. d), ovvero di altre possibili forme di assistenza di cui all’art. 1: a) gli orfani e i figli del personale di ogni 

qualifica, in servizio permanente o in quiescenza; b) gli orfani del personale volontario deceduto in servizio o per causa 

di servizio; c) i figli del personale dipendente dispensato dal servizio per invalidità permanente contratta a causa del 

servizio che non consenta lo svolgimento di qualsiasi attività lavorativa. Il Consiglio di amministrazione dell’Opera 

potrà, in casi eccezionali ed in presenza delle condizioni di cui al presente articolo, estendere il ricovero ai figli di 

appartenenti ad altre categorie di personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

 
QUINDI NON COMPRENDIAMO QUESTA DECISIONE  FRETTOLOSA, ANCHE A SEGUITO DELLA 
DECISIONE DELL’ONA NAZIONALE DI ASSUMERE 4 LAVORATORI PER PROSEGUIRE TALE SERVIZIO 
DEL BAR DOVE IL PERSONALE POTEVA PASSARE QUALCHE MINUTO DI RELAX DURANTE LE PAUSE. 
INOLTRE NEL LOCALE SONO POSIZIONATE TUTTE LE BACHECHE SINDACALI DOVE IL PERSONALE 
VIENE INFORMATO DELLE VICENDE CHE ATTANAGLIANO IL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL 
FUOCO. 
 
SPERIAMO CHE IL DIRIGENTE DELLE SCA REVOCHI IMMEDIATAMENTE TALE DECIONE, IN CASO 
CONTRARIO QUESTA O.S. ATTIVERA’ TUTTE LE PROCEDURE NECESSARIE, ANCHE VERSO IL 
SUPERIORE MINISTERO, PER FAR RIATTIVARE IMMEDIATAMENTE TALE SERVIZIO. 
 

SARA NOTRA CURA TENERVI INFORMATI SULL’EVOLVESI DELLA PROBLEMATICA. 
 
 

                              CONAPO AVANTI TUTTAAA!!!!!! 


